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Tommaso Cerami, 17 anni, è nel giro della prima squadra del Fanfulla

LODI Tra ritorni e prove di sostituzione dello 
squalificato capitano Samuele Bettoni prosegue la 
settimana di avvicinamento del Fanfulla alla partita 
contro il Mezzolara. Il match della quinta giornata 
non si disputerà sul campo dello “Zucchini” di Budrio, 
indisponibile a causa dei lavori di trasformazione del 
terreno di gioco in erba sintetica, bensì al “Magli” di 
Molinella, sempre in provincia di Bologna. Contro 
i biancazzurri allenati da Michele Nesi, terzi con 9 
punti a pari merito con il Corticella, i lodigiani dovran-
no fare a meno del difensore Bettoni, squalificato 

del lungo (6.21) e della 4x100 con la 
rappresentativa lombarda (46”75). 
Per regolamento ai tricolori ogni at-
leta può disputare una sola speciali-
tà individuale: Kelly, cresciuta in 
giallorosso con Eleana Urzì e passa-
ta ad allenarsi la scorsa estate a San 
Donato con Walter Monti, partirà 
favorita sugli 80, che prevedono do-
mani mattina le batterie (ore 10.45) 
e domani pomeriggio la finale (ore 
16.15), tutto in diretta su www.atle-
tica.tv. Andasse a segno, per la Fan-
fulla sarebbe una storica prima vol-
ta nello sprint puro Under 16: il club 
giallorosso ha vinto quattro volte 
il titolo Cadetti dei 300 metri (due 
volte tra i maschi con Daniele Rug-
geri nel 1981 e nel 1982 e due volte 
tra le ragazze con Carla Barbarino 
nel 1981 e con Laura Favero nel 
2004) ma non ha mai trionfato nella 

distanza più breve, nella quale svettò 
invece la melegnanese Gloria Cu-
gnach, futura valente sprinter della 
Snam, nel lontano 1975. 

Negli 80 metri maschili ci sarà 
un altro velocista della Fanfulla, il 
lodigiano Ervin Abbè: arrivato a 
9”27 in estate, si è espresso in 9”39 
agli ultimi regionali ed è 12esimo in 
una lista iscritti che vede addirittu-
ra sette lombardi nelle prime 12 po-
sizioni. L’ambizione di entrare al-
meno nella finale B (piazzamenti tra 
il nono e il 16esimo) è più che legitti-
ma. 

La manifestazione domenica si 
chiuderà con le staffette 4x100: 
Doualla correrà con ogni probabilità 
l’ultima frazione, mentre è difficile 
che Abbè trovi spazio nel quartetto 
maschile. n 
Cesare Rizzi

LODI 
Kelly Ann Doualla Edimo alla 

prima verifica tricolore. L’ampia 
squadra regionale lombarda partirà 
stamane da Milano per Caorle dove 
domani e domenica si disputeranno 
i campionati italiani Cadetti: per la 
giovanissima sprinter santangioli-
na della Nuova Atletica Fanfulla sa-
rà la prima esperienza in un tricolo-
re, a un mese dal 14esimo comple-
anno, nella prima categoria a preve-
dere l’assegnazione di titoli italiani.

Nonostante l’età giovanissima 
Doualla, Cadetta al primo anno, 
vanta già risultati tecnici da ap-
plausi: detiene infatti i record italia-
ni degli 80 metri piani (9”62 in coa-
bitazione con la piemontese Alessia 
Succo, cui affiancare un formidabile 
9”40 appena ventoso corso negli ul-
timi campionati regionali a Brescia), 

CORNO GIOVINE 
Da Senna Lodigiana a Corno 

Giovine, si resta nei pressi del 
“Grande Fiume”. Dopo la “Ecomara-
tona” dello Sport Frog Senna, prova 
competitiva Uisp, dopodomani sa-
rà la volta della 17esima “Marcia 
lungo gli argini”, non competitiva 
del circuito Fiasp con base operati-
va a Corno Giovine. La prova, orga-
nizzata dal Gruppo podistico Corno 
Giovine (il referente è Alessandro 
Mutti, che può essere contattato 
al 345/8936753), proporrà ben cin-
que distanze: 6, 11, 16, 21 e 25 km. 
Il ritrovo è previsto in piazza dei 
Caduti alle ore 7.30: partenza libera 
tra le 8 e le 9. Le tariffe di iscrizione 
ammontano a 2,50 euro per i soci 
Fiasp e a 3 euro per i non tesserati 
(non sono previsti riconoscimenti 
individuali). n

Podismo Domenica
Cinque percorsi
lungo gli argini
a Corno Giovine

Atletica leggera Ai campionati italiani di Caorle anche il lodigiano Abbè

Kelly Doualla all’esordio ai tricolori
fa sognare un oro storico alla Fanfulla

La santangiolina Kelly Ann Doualla 
Edimo posa con il display che indica 
9”38 (poi corretto a 9”40 dai 
cronometristi), record italiano 
ventoso degli 80 metri Cadette 
(foto Vaninetti/Fidal Lombardia)

per un turno a seguito dell’espulsione subita nel finale 
del match perso in casa contro il Carpi. Ieri il mister 
Omar Albertini ha lavorato in particolare proprio sul-
la fase difensiva. Prove tattiche che proseguiranno 
nella seduta di oggi pomeriggio e nella rifinitura in 
programma domani mattina. Da martedì ha ripreso 
a lavorare con i compagni l’esperto regista Gabriele 
Bove, assente per infortunio nell’ultima giornata. In 
campo si è rivisto Oualid Ouaqit, trequartista classe 
2004, indisponibile da inizio stagione a causa di una 
serie di problemi fisici: per lui la preparazione è appe-
na iniziata. Resta invece ancora fermo Andrea Eranio: 
l’esterno offensivo classe 2005 non ha ancora risolto 
il problema fisico che lo ha costretto a saltare l’ultima 
partita. n D.Pas.

un paio d’ore».  Discorso che vale 
per la prima squadra, con cui Cera-
mi si è allenato un paio di volte. Nel 
pomeriggio lavora l’Under 19, quel-
la che ha ospitato il giovane lodi-
giano nelle altre sedute di prepara-
zione. Per un periodo decisamente 
intenso e impegnativo: «In effetti 
– ricorda – sono stato lontano dal 
calcio soltanto nel giorno in cui so-
no partito, un venerdì nel primo 
pomeriggio». Atterrato a Madrid, 
ha vissuto l’unica, seppur breve, 
parentesi di vacanza: «Gli amici 
che mi sono venuti a prendere in 

di Daniele Passamonti

lodi
La Spagna è il passato, chissà 

se sarà anche  il futuro di Tommaso 
Cerami. Il presente del portiere del 
Fanfulla prosegue tra gli allena-
menti con la prima squadra (è sta-
to in panchina nella trasferta vin-
cente di Carpi), la scuola e un so-
gno: «Diventare un giocatore pro-
fessionista». Magari gli succederà 
in Spagna, dove ha avuto a inizio 
settembre la possibilità di allenar-
si per dieci giorni con una squadra 
impegnata in un campionato equi-
valente alla nostra Serie C. Sulla 
carta al Rayo Majadahonda, for-
mazione della città di Majadahon-
da, a 20 chilometri da Madrid, sono 
semiprofessionisti. In pratica, in-
vece, il calcio lo praticano per lavo-
ro: «E sarebbe difficile fare il con-
trario – racconta il 17enne estremo 
difensore lodigiano – visto l’orario 
in cui si allenano. In campo vanno 
a mezzogiorno e ci rimangono per 

«Mi sono allenato con Dani 
Martin,  un 2005   nel giro 
della nazionale Under 19: mi 
ha fatto capire quali miglio-
ramenti devo ancora fare»

aeroporto, dai quali è nata la possibi-
lità di effettuare questa specie di 
stage, mi hanno portato a fare un 
breve giro della capitale, vicino al 
centro». In serata l’arrivo in alber-
go, dove la società gli aveva riser-
vato una stanza. Lasciata, in segui-
to, soltanto per recarsi al campo. 
Anzi, ai campi: «Quello di allena-
mento, più piccolo, si trova vicino 
a quello in cui si disputano le parti-
te. Lo stadio principale è moderno 
(è stato costruito nel 1995, ndr), 
con tutti seggiolini sugli spalti e 
poca distanza tra le tribune e il ter-
reno di gioco». 

Uno dei beniamini dei tifosi lo-
cali è proprio un portiere. Si chia-
ma Dani Martin, è un ragazzo del 
2005 molto promettente: «È nel gi-
ro della nazionale Under 19 ed è 
davvero molto bravo.  Aver avuto 
la possibilità di allenarmi un paio 
di volte con lui è stato utile e mi ha 
fatto capire quali sono i migliora-
menti che devo ancora effettuare. 
Non dico per diventare bravo come 
lui, sarebbe il massimo; però an-
darci vicini non sarebbe male». 
Con Martin e gli altri compagni Ce-
rami più che a parole («Non parlo 
lo spagnolo, potrei lavorarci...») si 
è inteso a cenni: «Tutti sono stati 
gentili, dai giocatori ai mister e ai 
dirigenti». Con i quali, al ritorno, in 
Italia si è scambiato saluti di arri-
vederci o di addio? «Chi può dirlo? 
L’esperienza è stata di certo bella 
e ci tengo a ringraziare il Fanfulla 
e il direttore sportivo Vito Cera per 
avermi concesso l’autorizzazione. 
È stata utile sul piano personale 
per imparare a cavarmela un po’ 
di più da solo e anche dal punto di 
vista calcistico, perché mi sono 
confrontato con una realtà profes-
sionistica. Il futuro? Vedremo, 
chissà». n

calcio - serie d Il 17enne portiere del Fanfulla ha vissuto un’esperienza di 10 giorni al Rayo Majadahonda

Cerami in Spagna
per imparare
e per sognare:
«Il futuro? Chissà»

La squadra
Prove tattiche per sostituire
lo squalificato Bettoni


